BIOSTUOIA IN FIBRE DI PAGLIA
Biostuoia in fibre di paglia, tipo PAVIMANT P o equivalente, per il controllo dell’erosione in applicazioni di ingegneria geotecnica.

Il biotessile dovrà avere una massa areica non inferiore a 400 g/mq (EN ISO 9864), una resistenza a trazione L/T non inferiore a 1.20/1.20 kN/m (EN ISO 10319) e una deformazione a rottura L/T non superiore a 45/25 % (EN ISO 10319).

La valutazione della conformità dei dati verrà effettuata tenendo conto dei dati medi e delle relative tolleranze indicate in scheda tecnica.

Le caratteristiche tecniche dovranno essere documentate da aziende fornitrici operanti secondo sistemi qualità conformi alla norma ISO 9001 con certificazione in corso di validità e dovranno essere garantiti mediante dichiarazione di conformità (UNI EN ISO 17050).

La biostuoia dovrà essere posato secondo le indicazioni progettuali.

Sono compresi sfridi, sormonti e quanto altro necessario per dare il lavoro finito a regola d’arte. Il computo verrà realizzato per metro quadrato di superficie coperta.
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BIOSTUOIA IN FIBRE DI PAGLIA E COCCO

Biostuoia in fibre di paglia e cocco, tipo PAVIMANT P/C o equivalente, per il controllo dell’erosione in applicazioni di ingegneria geotecnica.

Il biotessile dovrà avere una massa areica non inferiore a 400 g/mq (EN ISO 9864), una resistenza a trazione L/T non inferiore a 1.20/1.20 kN/m (EN ISO 10319) e una deformazione a rottura L/T non superiore a 35/30 % (EN ISO 10319).

La valutazione della conformità dei dati verrà effettuata tenendo conto dei dati medi e delle relative tolleranze indicate in scheda tecnica.

Le caratteristiche tecniche dovranno essere documentate da aziende fornitrici operanti secondo sistemi qualità conformi alla norma ISO 9001 con certificazione in corso di validità e dovranno essere garantiti mediante dichiarazione di conformità (UNI EN ISO 17050).

La biostuoia dovrà essere posato secondo le indicazioni progettuali.

Sono compresi sfridi, sormonti e quanto altro necessario per dare il lavoro finito a regola d’arte. Il computo verrà realizzato per metro quadrato di superficie coperta.
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BIOSTUOIA IN FIBRA DI COCCO

Biostuoia in fibre di cocco, tipo PAVIMANT C o equivalente, per il controllo dell’erosione in applicazioni di ingegneria geotecnica.

Il biotessile dovrà avere una massa areica non inferiore a 400 g/mq (EN ISO 9864), una resistenza a trazione L/T non inferiore a 1.20/1.20 kN/m (EN ISO 10319) e una deformazione a rottura L/T non superiore a 35/20 % (EN ISO 10319).

La valutazione della conformità dei dati verrà effettuata tenendo conto dei dati medi e delle relative tolleranze indicate in scheda tecnica.

Le caratteristiche tecniche dovranno essere documentate da aziende fornitrici operanti secondo sistemi qualità conformi alla norma ISO 9001 con certificazione in corso di validità e dovranno essere garantiti mediante dichiarazione di conformità (UNI EN ISO 17050).

La biostuoia dovrà essere posato secondo le indicazioni progettuali.

Sono compresi sfridi, sormonti e quanto altro necessario per dare il lavoro finito a regola d’arte. Il computo verrà realizzato per metro quadrato di superficie coperta.
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BIOTESSILE IN FIBRE DI JUTA

Biotessile in fibre di juta, tipo PAVIMANT J o equivalente, per il controllo dell’erosione in applicazioni di ingegneria geotecnica.

Il biotessile dovrà avere una massa areica non inferiore a 500 g/mq (EN ISO 9864), una resistenza a trazione L/T non inferiore a 15.0/5.0 kN/m (EN ISO 10319) e una deformazione a rottura L/T non superiore a 40/45 % (EN ISO 10319).

La valutazione della conformità dei dati verrà effettuata tenendo conto dei dati medi e delle relative tolleranze indicate in scheda tecnica.

Le caratteristiche tecniche dovranno essere documentate da aziende fornitrici operanti secondo sistemi qualità conformi alla norma ISO 9001 con certificazione in corso di validità e dovranno essere garantiti mediante dichiarazione di conformità (UNI EN ISO 17050).

Il biotessile dovrà essere posato secondo le indicazioni progettuali.

Sono compresi sfridi, sormonti e quanto altro necessario per dare il lavoro finito a regola d’arte. Il computo verrà realizzato per metro quadrato di superficie coperta.
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BIOTESSILE IN FIBRA DI COCCO

Biotessile in fibre di cocco, tipo PAVIMANT K4 o equivalente, per il controllo dell’erosione in applicazioni di ingegneria geotecnica.

Il biotessile dovrà avere una massa areica non inferiore a 400 g/mq (EN ISO 9864), una resistenza a trazione L/T non inferiore a 10./8.0 kN/m (EN ISO 10319) e una deformazione a rottura L/T non superiore a 25.0/30.0% (EN ISO 10319).

La valutazione della conformità dei dati verrà effettuata tenendo conto dei dati medi e delle relative tolleranze indicate in scheda tecnica.

Le caratteristiche tecniche dovranno essere documentate da aziende fornitrici operanti secondo sistemi qualità conformi alla norma ISO 9001 con certificazione in corso di validità e dovranno essere garantiti mediante dichiarazione di conformità (UNI EN ISO 17050).

Il biotessile dovrà essere posato secondo le indicazioni progettuali.

Sono compresi sfridi, sormonti e quanto altro necessario per dare il lavoro finito a regola d’arte. Il computo verrà realizzato per metro quadrato di superficie coperta.
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BIOTESSILE IN FIBRA DI COCCO

Biotessile in fibre di cocco, tipo PAVIMANT K7 o equivalente, per il controllo dell’erosione in applicazioni di ingegneria geotecnica.

Il biotessile dovrà avere una massa areica non inferiore a 700 g/mq (EN ISO 9864), una resistenza a trazione L/T non inferiore a 20.0/9.0 kN/m e una deformazione a rottura L/T non superiore a 25.0/30.0% (EN ISO 10319).

La valutazione della conformità dei dati verrà effettuata tenendo conto dei dati medi e delle relative tolleranze indicate in scheda tecnica.

Le caratteristiche tecniche dovranno essere documentate da aziende fornitrici operanti secondo sistemi qualità conformi alla norma ISO 9001 con certificazione in corso di validità e dovranno essere garantiti mediante dichiarazione di conformità (UNI EN ISO 17050).

Il biotessile dovrà essere posato secondo le indicazioni progettuali.

Sono compresi sfridi, sormonti e quanto altro necessario per dare il lavoro finito a regola d’arte. Il computo verrà realizzato per metro quadrato di superficie coperta.

Biotessile in fibre di cocco
€/mq

VDC PAVIMANT Rev111.doc

